Circolare del 19/05/2000 n. 101 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Uff. del Dir.
Centrale

Risposte a quesiti forniti in occasione di videoconferenza in materia di imposte sui redditi, Irap, lva, sanzioni tributarie e
varie.

Sintesi:
Sintesi: La circolare fornisce delucidazioni relativamente ai quesiti formulati, in occasione della videoconferenza del 4
maggio 2000,in materia di imposte sui redditi, Irap, lva, sanzioni tributarie e varie.

Testo:

Alle Direzioni regionali delle entrate

Agli Ufici delle entrate

Agli Uffici Distrettuali delle Inposte Dirette

Al Centri di servizio delle Inposte Dirette e indirette
e, per conoscenza:

Alle Direzioni Centrali del Dipartinmento delle Entrate

Al Segretariato Generale

Al Servizio Consultivo ed Ispettivo tributario

Al Comando Ceneral e della Guardia di Finanza

&
?

DIT 1.1 Conpil azi one del Quadro RS
Ri porto dell e eccedenze di reddito agevol abil e
AGEVOLAZI ONE VI SCO

N

1 Nuovi i npianti
2 Investinenti effettuati con finanzi amenti
3 Appal ti
4 Entrata in funzione
5 Cessioni, disnissioni e anmortanenti dei beni usati
6 Anmortanenti beni agevol ati
7 Cessioni dei beni agevol ati
8 Ragguagli o ad anno
| RAP
1 Tassazi one di plusval enze
2 Riclassificazione del conto econonico

ALTRI QUESITI IN MATERI A DI REDDI TO D | MPRESA

I mposte differite

Perdita dello status di inprenditore

I mput azi one di redditi di inpresa famliare

REDDI TI DI FABBRI CATI

1 Applicazione della naggiorazione di un terzo

2 Locazione di imobile non comerciali: canoni non percepiti
REDDI TI AGRARI

WN -

1 Coefficienti di normalizzazione
REDDI TI DI LAVORO DI PENDENTE

1 Trasfertisti

2 Erogazioni liberali

3 Ri nmborso spese taxi

4 Ri mborso spese nedi che

5 Stipendi e pensioni esteri

ONERI

COONPOPEPONNNNNNOOUNIRARRWOONNNNNNNNNE R

1 Prem di assicurazione sulla vita
2 Spese per frequenza di nmaster universitari
3 Spese per procedure di adozione internazional e
4 El enco delle ONLUS
5 Contributo al CSSN
DETRAZI ONI
1 Detrazione per redditi di |avoro autonono
.2 Agriturism

10. ADDI ZI ONALE REG ONALE
10.1 Variazione di donmicilio fiscale
11. COVPENSAZI ONI

11.1 Wilizzo di crediti inesistenti
11. 2 Regol ari zzazione di errori fornali
11.3 Uilizzo del nuovo nodello F24

11. 4 I nposte sostitutive

12. DI CH ARAZI ONI

12.1 Termini di presentazione della dichiarazione dei redditi in caso di
i qui dazi one di societa' di capitali

12.2 Term ni di presentazione della dichiarazione dei redditi in caso di
I i qui dazi one volontaria di S.r.|.
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12.3 Termi ni di presentazione delle dichiarazioni in caso di |iquidazione
volontaria di societa' di persone

13. SANZI ON

13.1 Onesso versanento di | VA

I n occasione della videoconferenza del 4 nmaggio u.s., questo Mnistero

ha fornito Il e risposte ai quesiti pervenuti che, per opportuna conoscenza
sono di seguito riportate

1.DT

1.1 Conpil azi one del Quadro RS

D. A fini della corretta conpil azione del Quadro RS, nella colonna 3 de
ri ghi RS7, RS8, RS9 e RS10 deve essere riportata sia la quota di reddito
agevol ato ai sensi dell a DIT, che quella relativa alla |l egge n. 133/99?
R Il quadr o RS ha esclusivanente |la funzione di riepilogare e quote d
reddito da attribuire ai collaboratori dell'inpresa famliare

Pertanto, ferne rest ando | e nodal ita' analitiche di determ nazione delle
agevol azioni D.I.T. e Visco, nella colonna 3 dei righi RS7, RS8, RS9 e RS10,
deve essere indicato |'inporto conplessivo delle quote di reddito agevol ato
Cio risulta evidente dal confronto tra le istruzioni al nuovo nodello Unico
2000 e quel I e per il 1999, atteso che, mentre in queste ultinme veniva
specificato che la quota di reddito agevol ata da indicare nel quadro RS era
quella relativa alla D.I.T., nelle nuove e' stato elimnato il riferinento a
detta specifica agevol azione, intendendo in tal nodo estendere il riferinento

sia alla D.I.T. che alla Visco
1.2 Riporto delle eccedenze di reddito agevol abile

D. Se il canpo RJ15 e' uguale a zero si puo' conpilare il canmpo RJ19 (55, 56%
del reddito inponibile o il 56,57% per i soggetti quotati)?
Anche se nel periodo d'inposta 1999 si e' verificato un decrenento de

capitale investito, si puo' usufruire dell'agevol azione DIT in considerazi one
del | e eccedenze di reddito agevol abile dei precedenti esercizi?

R 11 canpo RJ19 puo' essere conpilato indi pendentenente dal canpo RJ15. Le
eccedenze di reddito agevol abile derivanti dai precedenti esercizi sono
riportabili nel Ilimte temporale di cinque anni e nei limti della differenza

positiva a RJ19 e RJ20, col. 2, anche se in quello in corso non vi sia stato
al cun increnmento patrinoniale

2. AGEVOLAZI ONE VI SCO

2.1 Nuovi i npianti

D. E agevol abi | e I"investimento relativo all'allestinmento di un nuovo
i mpianto elettrico presso uno stabilinmento di produzione fornito a corpo da
una ditta di installazione esterna?

R L'allestinmento di  un nuovo inpianto elettrico presso uno stabilimento d

produzione e' - come chiarito nella circolare n. 51 - agevol abile sol o qual ora
non rappresenti un amobdernanento di un inpianto gia' esistente

In particolare, se |"inpianto da inserire in una struttura preesistente
rappresenta un el ement o oggettivanente aut onono nel senso cioe' che
costituisce di per se' un bene strunental e amortizzabile, il relativo

i nvestimento sara' da considerare agevol abil e.
2.2 Investinenti effettuati con finanziamenti

D. L'acquisto per lire 130 nmilioni degli arredi e delle attrezzature in una
azienda in contabilita' senplificata e separata ai fini |IVA (per |la presenza
di operazi oni esenti), puo' essere considerato agevolabile ai fini della
| egge "Visco" e utilizzato, pertanto, ai fini della detassazione del reddito
anche nel caso in cui il paganmento venga effettuato grazie al finanzianmento
erogato dalla banca e non con capitale proprio?

R Per i soggetti in contabilita' senmplificata la quota di reddito d'inpresa
da assoggettare all'aliquota del 19% coincide con il solo paranetro degl

investimenti effettuati in beni strumentali nuovi, non assunendo ril evanza gl
increnenti patrinoniali.

Non esi stono limtazioni in ordine alle nodalita' di finanzianento di dett

investinmenti. Il diritto al | ' agevol azi one e', invece, condizionato a

rispetto, da parte del soggetto in contabilita' senplificata, dell'obbligo d

di chiarare ricavi non inferiori a quelli risultanti dall"'applicazione de

paranmetri o degli st udi di settore, se gia' approvati per il settore d

appart enenza.

2.3 Appal ti

D. Conme  si determina |'inmporto dell' investimento agevolato relativo a

fabbricato classificato in categoria catastale D)1 in corso di costruzione a
term ne del |’ esercizi0?

R Nel par agr af o 5.2 della circolare, intitolato "inpianti e investinenti
imobiliari", si chiarisce che | " agevol azi one e' concessa, secondo |le
nmodi fi che normative attualnente all'esane del Parl anento, "anche quando i ben
immobili e gli inmpianti, realizzati in economa o in appalto, sono in corso d
esecuzi one". Al successivo paragrafo 5.6, con riferimento ai |avori eseguiti
in appalto, si precisa che "I'inmporto dell'investinmento che rileva in ciascun
peri odo agevolato e' conmsurato all'ammontare dei corrispettivi liquidati in
base allo stato di avanzamento lavori". A fini dell'agevol azi one in esane,

pertanto, tale criterio rileva per e opere in corso di esecuzione al termne
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del | ' eserci zi 0o, oggetto di contratti di appalto di durata non solo

ultrannuale, ma  anche infrannuale. Il riferimento alla somma |iquidata sulla
base del S.A L., infatti, anche alla luce degli articoli 1655 e ss. del codice
civile, pernette di individuare con certezza | a porzione di opera realizzata
(cioe' ultimta, in quanto verificata ed accettata dal committente) e quind
agevol abile nell"'anbito di ciascun periodo d'inposta. Nel caso di specie non
ril evano, dunque, ai fini del calcolo dell'inporto agevolato in capo a
comittente, gli artt. 59 e 60 del TU R, applicabili invece all'appaltatore
il quale e anmmesso a valutare le rimanenze - in caso di appalti infrannuali -

sul | a base dei costi sostenuti

2.4 Entrata in funzione

D. In presenza di quali circostanze |'investinento puo' considerars

effettuato in un determinato periodo d'inposta, ancorche' il bene acquisito
nell o stesso periodo non sia entrato in funzione?

R Cone chiarito al paragrafo 5 della circolare, e agevolabile |'investinento
che ha ad oggetto beni entrati in funzione nel periodo d'inposta per cui s

richi ede |'agevol azione. Nella circolare, tuttavia, viene fatto salvo il caso
di "oggettivo inpedimento" all'entrata in funzione di un bene special nente se
"acquistato in prossimta' della fine del periodo di inposta". La previsione,

tesa a non penal i zzare i contribuenti nel caso di oggettiva e dinostrata
impossibilita' dell'entrata in funzi one nel periodo agevol ato, e’
necessari anente el asti ca. Pertanto, non e' possibile fornire al riguardo de

criteri astratti e generali, dovendosi piuttosto avere riguardo a specifiche

fatti specie concretanmente realizzat esi
2.5 Cessioni, dismssioni e ammprtanenti dei beni usati
D. Cessioni, dismssioni e anmortanmenti dei beni usati rilevano ai fini della

det erm nazi one degli investinenti?

R A paragrafo 5.7 della circolare, si illustra la regola general e secondo
cui gli i nvestimenti rilevano, in ciascun periodo d'inmposta, per la parte
eccedente le cessioni, le dismssioni e gli amortanenti dedotti. Allo stesso
par agrafo, si chiariscono |e eccezionali ipotesi in cui la regola non trova
applicazione, e precisanente: beni di cui all'art. 121, comm 1, lett. A), n
1), del TUR (tranne quelli destinati ad essere utilizzati esclusivanente cone
beni strunentali nell'attivita' propria dell'"inpresa o adibiti ad uso
pubblico); tutti i beni imuobili diversi da quelli agevolati; beni relativi a
strutture situate all'estero; gquote di ammortanento dei beni oggetto d
agevol azi one. | beni usati, cone e' agevol e osservare, non sono conpres
nel | ' eccezi one. Ne consegue che, in base all a regola generale sopra
menzi onata, cessioni, dismssioni e amortanenti dei beni usati rilevano in
di mi nuzi one degli investinenti

2.6 Amortanmenti beni agevol ati
D. Nella circolare 51/E del 20 narzo 2000 si affermm, contrarianente a quanto

si | egge nel |l e i struzioni all""Unico 2000", che |'amortanento dei ben

agevol ati non decurta |'ammontare degli investimenti. Si conferma la tes

sostenuta in circol are?

R Si conferma |'interpretazione esposta e anpianmente notivata al paragrafo
5.7 della circolare 51/ E del 20 marzo 2000, secondo cui |'ammortanento de

beni nuovi acquisiti nei peri odi agevolati non decurta |'amontare degl

investimenti. Le istruzioni alla conpilazione delle dichiarazi one annesse alla
nmodul i stica approvata con decreto del 16 marzo 2000, devono intendersi, su
punt o, superate dalla circolare successivanmente emanata. A differenza de
"nmodel |i approvati con decreto dirigenziale" ai sensi del DP.R 22 luglio
1998, n. 322, infatti, le istruzioni alla conpilazione delle dichiarazion

sono atti anmministrativi di valore equivalente alle circolari.

2.7 Cessioni dei beni agevol ati

D. Le cessioni di beni agevol ati vanno a decurtare |'ammontare degl

i nvestinmenti?

R Le cessioni e disnmissioni di beni agevolati rilevano senpre in dim nuzione

degli investinenti, nel periodo di inposta in cui avvengono. Nella circol are
infatti, al paragrafo 5.7, con riferinmento agli inporti da non conmputare in
di m nuzi one degl i i nvesti nmenti, sono tassati vanente nenzionati i sol

amortanmenti (non anche cessioni e dismissioni) relativi a beni nuovi oggetto
di investinmento agevol ato; ne consegue che |l e cessioni e |le dismssioni de

suddetti beni, rappresentando quel depauperanmento dell' apparato produttivo
ritenuto rilevante nel sistema dell'agevol azi one, devono essere conmputati in
di m nuzi one dell"'inmporto agevol at o.

2.8 Ragguaglio ad anno

D. Le disposizioni sul ragguaglio ad anno previste per la DT ril evano anche

ai fini della "Visco"?

R Nel caso di periodo di inmposta non coincidente con |'anno solare (superiore
o inferiore a 12 nesi), in nmancanza di espresso rinvio normativo, si ritiene
che non debba essere effettuato il ragguaglio ad anno di cui all'art. 1, comm
1, ultino peri odo, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 466. Resta

invece ferma la regola di cui al comma 5 del nedesinmo articol o, secondo cui
conferinmenti rilevano a partire dalla data del versanento; si ricorda inoltre
che I"increnento patrinoni al e deve cormunque trovare corrispondenza
nel | ammontare total e degli investinenti di periodo
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3. IRAP

3.1 Tassazi one di plusval enze

D. Una societa' ha in bilancio un appartanento A/2 di civile abitazi one. Ne

corso del 1999 lo stesso e' stato ceduto realizzando una plusval enza d

90. 000. 000. Si chi ede se tale plusval enza sia o neno tassata ai fini |RAP?
R La pl usval enza realizzata con | a cessione di un appartanento cat. A/2 di
civile abitazione e non strunental e per destinazione non e' inponibile ai fini
dell'lrap, atteso che concorrono alla formazi one del val ore della produzi one
rilevante ai fini dell'lrap |l e sole plusval enze realizzate dalla cessione d

beni strumentali (art. 11 conma 3 D.lLgs. 446/97).

3.2 Riclassificazione del conto econom co

D. Alla luce di quanto riportato nella pag. 4 delle istruzioni |RAP Unico 2000

- Persone fisiche "in colonna 1, {.. nel caso in cui il conto econonico non
risulti redatto secondo l o schema previsto dall'art. 2425 c.c. occorre
procedere alla riclassificazione dei conponenti secondo il suddetto schems;"

Si chiede di sapere  se deve essere conpilato e conservato il prospetto

separato di detta riclassificazione

R Come gia' chiarito nelle istruzioni all'Unico 2000 persone fisiche relativo
all'lrap, ove il conto econom co non segua |o schema di cui all'art. 2425 de
codice civile, occorre riclassificarlo secondo detto schema

Pertanto, occorrera' conservarne |a rel ativa docunent azi one

4. ALTRI QUESITI IN MATERI A DI REDDI TO D | MPRESA

4.1 Inposte differite

D. Le inposte differite ai fini |IRPEF si applicano anche alle societa' di
persone in capo ai soci, e alle ditte individuali?

Se la ri sposta e' affermativa, qual e il criterio di contabilizzazione
consi derando anche che |l e stesse sono al netto delle detrazioni soggettive e
oneri deducibili?

R Le i mpost e differite ori gi nano dall e differenti nodalita' d

det er m nazi one del reddito civilistico rispetto a quello inponibile. In
particolare, il f enoneno si verifica quando | e variazioni in aumento o in
di mi nuzi one da  apportare ai fini fiscali in un determ nato periodo d'inposta
sono tenpor anee e, pert ant o, destinate ad essere riassorbite in esercizi
successivi a quello in corso

La nornmativa civilistica non detta particolari nornme in nateria d

contabilizzazione delle inposte differite che vanno, tuttavia, evidenziate in
bilancio in ossequi o del piu'" generale principio della rappresentazi one

veritiera e corretta previsto dall'art. 2423 del c.c.
In mancanza di una siffatta precisa regol anentazi one da parte del |egislatore

civilistico e recentenente intervenuto il Docunento n. 25 da parte della
Conmi ssi one nazi onal e per la statuizione dei principi contabili che ha
definito le nodalita' di trattamento contabile delle inposte sui redditi

Dette nmodalita' vanno osservate da parte delle societa' di capitali. C o' non
toglie, tuttavia, che possano adeguarvisi anche |l e societa' di persone

secondo i criteri di cont abi |l i zzazi one previsti dal suddetto principio
contabile, sulla base di stime rese piu' incerte dalla progressivita' delle
i mposte in capo ai soci senpre che ne derivi una rappresentazione piu'
veritiera e corretta.

Va i nfine pr eci sat o, che |l e wvariazioni econom che che derivano dalla
contabilizzazi one delle i mpost e differite non esercitano, ai fini fiscali

al cun effetto, avendo | e stesse esclusiva rilevanza civilistica.
4.2 Perdita dello status di inmprenditore

D. Sono dell"avviso che |'inprenditore individuale che cede - dopo 4 o 5 ann
- I"unica azienda e perda |lo status di inprenditore possa pagare in 5 rate
annuali |'inmposta sostitutiva del 27% sull a plusval enza. E cio' in base ad una

circolare mnisteriale del 1999. Qual e?
R L' inmprenditore che cede |'unica azienda posseduta da piu' di tre anni, pur

perdendo lo status di inprenditore, realizza una plusval enza cui e' possibile
applicare |I'inposta sostitutiva del 27%ai sensi dell'art. 1, del D Lgs. n
358 del 1997, versando la stessa in cinque rate annuali di pari inporto a

sensi dell'art. 2 stesso decreto, cosi' conme precisato al punto 1.4.1.1. della
Crc. n. 320/ E del 19/12/1997

4.3 Inputazione di redditi di inpresa famliare

D. E possibile inputare al collaboratore la quota di reddito da lui prodotto
per |'anno 1999 gia' nel Mdello unico 2000, nel caso di inizio attivita' i
10/ 4/1999 e stipula di atto dichiarativo di inpresa famliare in data
10/ 4/ 1999?

R L' art. 5, conmma 4, del TUR prevede che i redditi delle inprese famliari
di cui all'"art. 230-bis del codice civile, linmtatanente al 49 per cento, sono
inmputati a ciascun familiare subordinatamente alla verifica di determinate
condi zioni. In particolare, una di queste condizioni prevede che i famliar
del | " i mpresa debbano risultare "nom nati vanent e, con |'indicazi one de
rapporto di parentela o di affinita" con |'inmprenditore, da atto pubblico o da
scrittura privata autenticata anteriore all'inizio del periodo d'inposta
recante la sottoscrizione dell'inprenditore e dei fam liari partecipanti”

Al riguardo, occorre distinguere |'ipotesi in cui |'inpresa sia gia' esistente
e successivanente, nel corso dell'anno, venga enunciata |a conduzi one sotto |la
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forma di inmpresa fanmiliare, da quella in cui |'"attivita' sia iniziata "ex
novo" nel corso dell'anno sotto forna di inpresa famliare

Nella prinma ipotesi il predetto atto di enunciazione dell'inpresa faniliare
formalizzato in dat a anteriore all'inizio dell"attivita' dell'inpresa
famliare avra' effetto fiscale a decorrere dal periodo d'inmposta successivo
alla data dell'atto di enunci azi one.

Nel | a seconda i potesi, i nvece, deve ritenersi che, confornenente
all'orientanento espresso dall' Anmi ni strazione finanziaria con circolare n. 40
del 19 di cenbre 1976, |'atto di determ nazione delle quote di partecipazi one
agli utili puo' produrre effetti fiscali dal periodo stesso a condizione che
esso risulti posto in essere contestualnente all'inizio dell'attivita' e sia
debi tamente registrato nel term ne fisso ordinario stabilito dalle
di sposi zi oni concernenti |'inmposta di registro

5. REDDI TI DI FABBRI CATI

5.1 Applicazione della naggi orazione di un terzo

D. Se, nel caso di abitazione intestata a piu' conproprietari non parenti e
utilizzata da uno solo di questi cone abitazione principale, gli altri debbano
maggi orare di un terzo |l a quota |loro spettante, pur non avendo | a
disponibilita' effettiva del bene

R 1 conproprietari che non utilizzano |'inmobile devono applicare |a
maggi or azi one di 1/3 trattandosi, nella fattispecie, di ipotesi non
classificabile fra quelle di cui alla colonna 2, codice n. 9, del quadro RB
5.2 Locazi one di i nmobi | e non comerciali: canoni non percepit
D. Per un i mobi | e ad uso conmmerciale per tutto il 1999 non e' stato
percepito |"affitto a seguito del fallinmento del conduttore. Parallel amente
era stata presentata I a procedura per |lo sfratto divenuta nel frattenpo
esecutiva. Nel gennai o 2000 il curatore rilascia |'inmmbile su rinuncia da
parte del proprietario a qualsiasi pretesa. Va dichiarato |'affitto non

percepito?
R L'art. 8, comma 5 della |l egge 9 dicenbre 1998, in deroga al principio
generale in base al quale i redditi fondiari sono assoggettati a tassazione

i ndi pendentenente dalla loro percezione, stabilisce che i redditi derivant
da contratti di locazione di immobili ad uso abitativo non concorrono alla
f or mazi one del reddito dal peri odo d inmposta in cui si e concluso i
procedi mento gi urisdi zi onal e di convalida di sfratto per norosita' de
conduttore. Con la circolare n. 150/E del 7 luglio 1999 e' stato chiarito
che tale der oga concer ne esclusivanente gli immobili |ocati per uso
abitativo. Resta ferno, pertanto, che per gli inmbili |ocati per uso diverso
da quello abitativo, il canone di |ocazione va comunque di chiarato, cosi' cone
risulta dal contratto di |ocazione ancorche' non percepito, rilevando in ta
caso il nomento formativo del reddito e non quello percettivo

6. REDDI TI AGRAR
6.1 Coefficienti di normalizzazione

D. Nello schema di calcolo per |la determ nazione del reddito agrario
conpl essivo normalizzato (pag. 44 delle istruzioni) tutti i valori relativi a
coefficiente di normal i zzazi one  sono identici a quelli dello scorso anno
tranne quelli degli ovini e caprini da riproduzione, per i quali e presente

il valore di 230.500 in luogo del val ore 230.000

Si chi ede di conoscere se trattasi di effettiva variazione del val ore ovvero
di errore di stanpa.

R Il valore e 230.000, cone risulta dalle istruzioni al quadro RD, sezione 2
dell o schena di calcolo per |a determ nazione del reddito agrario conpl essivo
normal i zzato, pubblicato nella G U 8 aprile 2000, n. 57

7. REDDI TI DI LAVORO DI PENDENTE

7.1 Trasfertisti

D. Le aziende di autotrasporti per conto terzi, artigiane ed industriali, sono
solite corrispondere agli autisti conducenti di autocarri una indennita' d
trasferta per tutti i gi or ni | avorativi nel rispetto dei limti di cu

all'"art. 48, comma 5 del TU R 917/86
La suddetta indennita' non viene corrisposta nei giorni di assenza, nei giorn

di ferie, nei giorni di permesso, malattia, infortunio e comunque non viene
corrisposta nei gi or ni in cui il dipendente non effettua |a prestazione
| avorativa.

Reputo che il carattere di continuita' con cui tali trasferte sono corrisposte
possa essere tale da farle ri comprendere nella general e nozi one d
retribuzi one cone i ndi cato al comma 1, art. 48, TU R 917/86 riducendone
conunque | a base i mponi bile (fiscale e previdenziale) al suo 50% (cone
previ sto dal citato 6a conmma, art 48, TU R) nella considerazione

dell'effettivo disagio del dipendente e delle spese dallo stesso sostenute in
trasferta.

Per conpl etezza di esposi zi one si riporta che sia il CCNL delle aziende
industriali che quello delle aziende artigiane, NON qualificano i |avorator
assunti con la qualifica di conducenti cone LAVORATORI TRAFERTI STI

Si chiede di voler cortesenente chiarire se le citate indennita' di trasferta

sono da ri conprendere nell"inponibile fiscale e previdenziale al 50% cone
previsto dal conmma 6, art. 48 del TU R 917/86 oppure possono beneficiare, ne
ri spetto dei limti di inmporto previsti, della conpleta esenzione di cui a
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comma 5 dello stesso art. 48 TU R 917/86

R i auti sti in argonent o non sono gi uridi camente equiparabili a
trasfertisti in quanto |'indennita' in questione non viene riconosciuta ne
giorni di assenza, nei giorni di ferie, nei giorni di permesso, malattia
infortunio e conunque non viene corrisposta nei giorni in cui il dipendente

non effettua | a prestazione | avorativa
Infatti, cone precisato con la circolare 23 dicenbre 1997, n. 326/E, paragrafo

2.4.2, I"indennita' attribuita ai trasfertisti "non e' precisanmente |egata
alla trasferta poi che' attribuita per contratto, per tutti i giorn
retribuiti, senza distinguere se il dipendente si e' effettivanente recato in

trasferta e dove si e' svolta la trasferta"”

La correttezza di tale interpretazione risulta, peraltro, confermata dal CCNL
il quale segnat ament e non attribui sce ai dipendenti di cui trattasi la
qualifica di trasfertisti

Inoltre, senpre per i menzionati notivi, le some loro corrisposte non sono
assimlabili alle indennita" di disagio cui all'art. 48, comm 6, del TUR
Le dette i ndennita', qui ndi , devono essere considerate alla stregua d

indennita' di trasferta di cui all'art. 48, conma 5, del TUR e, pertanto, non
concorrono a formare reddito inponibile fino a lire 90.000 al giorno, in caso
di trasferte o mssioni fuori dal territorio conmunale, elevate a lire 150.00
per le trasferte all'estero, al netto delle spese di viaggio e di soggiorno.

7.2 Erogazioni liberali
D. L'art. 14, conma 17, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, stabilisce che
contributi erogati dai dat ori di lavoro a titolo di partecipazione agl

interessi per mutui edilizi per |'acquisto di una unita' imobiliare destinata
a uso di abitazione, concessi anteriornente al 10 gennai o 1997, ai dipendenti
che non possi edono nel territorio dello Stato altro fabbricato o porzione d
fabbricato destinato al nedesinp uso, si intendono conpresi fra | e erogazion

di cui all'art. 48, comma 2, lettera f), del testo unico delle inposte su
redditi, approvato con il D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917, che non concorrono
a fornmare il reddito di lavoro dipendente. Poiche' |'ultinmo periodo de

suddetto conma 17 dispone che la norma ha effetto anche per i contribut
erogati anteriornente alla data di entrata in vigore della [egge n. 449 de
1997, si chiede di conoscere quali devono essere |le nodalita' da adottare per

il rinmborso delle i mpost e gia' applicate a tali contributi per gli ann

precedenti alla predetta data di entrata in vigore e qual e il limte
temporal e cui occorre fare riferinento

R L'art. 14, comma 17, della legge n. 449 del 1997, richiam il disposto

dell"articolo 48 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con i
D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917, vigente prina delle nodifiche apportate con
il decreto legislativo 2 settenbre 1997, n. 314 e successive nodificazioni

Le lettere f) e f-bis) del nuovo testo dell'articolo 48, introdotte con
citati decreti | egislativi, infatti, ri producono, con al cune sostanzi al
innovazioni, la lettera e) dell'articolo 48 nel precedente testo. Nella nuova
f ornmul azi one, cone e' noto, viene previsto che non concorrono a fornmare i
reddito di |avoro di pendente:

- |"utilizzazione delle opere e dei servizi di cui al conma 1 dell'articolo
65 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con il D.P.R 22
di cenbre 1986, n. 917, da parte dei dipendenti e dei famliari indicat
nell'articolo 12 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con i
D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917

- le some erogate dal datore di lavoro alla generalita dei dipendenti o a

categorie di di pendenti per frequenza di asili nido e di colonie climatiche
da parte dei familiari indicati nell'articolo 12 del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con il D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917, nonche' per le

borse di studio a favore dei nedesim famliari.

Il riferimento cont enut o nella lettera f) dell'articolo 48 del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con il D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917
al comma 1, dell"articolo 65 dello stesso testo unico e' effettuato al solo

fine di i ndi vi duare le finalita' per le quali devono essere realizzate le
opere e i servizi

Ri sulta evidente, pertanto, che il legislatore non puo' essersi riferito a
quest a di sposi zi one per sancire la non concorrenza alla fornazione del reddito
di lavoro dipendente dei contributi concessi per il pagamento degli interess

passivi relativi a contratti di mutuo stipulati per acquistare una abitazione

La lettera f) del precedente testo dell'articolo 48 del testo unico delle
i npost e sui redditi, approvat o con il DP.R 22 dicenbre 1986, n. 917
(corrispondente ora, sia pure, con profonde nodifiche, alla lettera b))
prevedeva, invece, che non concorrevano a formare il reddito di |avoro
di pendente |l e erogazioni liberali eccezionali e non ricorrenti a favore della
generalita' dei di pendent i o di categorie di dipendenti e quelle di nodico
valore in occasi one di festivita', nonche' i sussidi occasionali. E da
ritenere che il | egislatore abbia inteso inserire un'ulteriore previsione
volta ad escl udere dalla formazione del reddito anche i contributi concess

per il paganent o degli i nteressi passivi relativi a contratti di nutuo
stipulati per acqui stare una abitazione. Peraltro, senza |'intervento de

| egi sl atore non Si sarebbe potuti giungere a tale conclusione in quanto |a
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fattispeci e non presenta le caratteristiche necessarie all'esclusione da
reddito poiche': 1) non Si tratta di una erogazi one eccezi onale e non
ricorrente, essendo riferita al paganmento degli interessi di un nutuo che per
sua natura presuppone una pluralita di rate; 2) non costituisce erogazi one d
nmodi co val ore in occasi one di festivita' in quanto non collegata ad una
festivita'; 3) non potrebbe tecnicanente essere qualificata come un sussidio
in quanto, cone chiarito nella circolare n. 326/ E del 1997, il sussidio
presuppone uno stato di bisogno del dipendente e, quindi, una situazione d
nmonent anee e difficili condi zi oni econoni che. La citata circolare ha
precisato, inoltre, con val enza anche per il passato, che il sussidio deve
essere occasional e e che il suo inporto, benche' non sia fissato un tetto
massi no di esenzione previsto per |egge, deve essere coerente con |'entita'
del ' evento e con | e condi zi oni econom che dei soggetti interessati (datore d
| avoro e di pendente). A titolo di esenpio, e stato citato il caso di un
sussi di 0 concesso per far fronte alle spese sostenute in occasione di un lutto
del di pendente, di una nalattia del dipendente o di un suo famliare che
richieda cure molto costose e a carico del dipendente, a seguito della perdita
del l a casa o di tutto il mobilio, per un evento eccezionale, naturale o neno
(incendio, furto, alluvione o terrenmpto, etc.), in funzione del sosteninento
di consi derevol i spese per la nascita di un figlio, etc., eventi tutti
nor mal nente non programmabili, come, invece, |'acquisto di un imbbile
Inoltre, la stessa circolare ha sottolineato, e il chiarinento vale anche per
| a precedente |egislazione, che sia |le erogazioni in occasione di festivita' o
di ricorrenze sia i sussidi occasionali, trattandosi di liberalita', non
devono essere previ sti cone obbligatori da contratti collettivi, accordi o
regol anenti azi endal i

Va, altresi', precisato che nella disposizione in esane il legislatore ha
espressanmente stabilito che | " escl usi one dall a formazione del reddito d
| avoro di pendente conpete per i contributi concessi fino al 1 gennaio 1997 ed
anche se erogati anteriornmente alla data di entrata in vigore della |l egge n
449 del 1997, cioe' prima del 1 gennaio 1998. Va osservato, quindi, che

contributi concessi, sia pure allo stesso titolo, dopo il 1 gennaio 1997
concorrono integral nente a formare il reddito di | avoro di pendente. Inoltre
il riferimento al precedente testo dell'articolo 48 del testo unico delle
i npost e sui redditi, approvato con il D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917, a
contributi concessi prima del 1 gennaio 1997 e a quelli gia' erogati prinm

dell'entrata in vigore della stessa | egge che introduce |a nuova previsione
evidenziano | a volonta' del |egislatore di concedere una sorta di sanatoria d

conportanenti pregressi che si e' inteso convalidare. Peraltro, il legislatore
non ha fornito al cuna indi cazione circa |la eventuale possibilita d

richiedere il rinborso per |le inposte gia' pagate da coloro che, invece, hanno
tenuto conportanenti conform alla | egi sl azione vigente prinm

del | " approvazi one di tale disposizione. In assenza di una espressa previsione
si deve ritenere che non possano essere presentate istanze di rinborso d

i mposte gia' pagat e poi che' in gueste ipotesi non si tratta di errore
materi al e, duplicazione ed inesistenza totale o parziale dell'obbligo d

versamento (cone richiesto dagli articoli 37 e 38 del D.P.R n. 602 del 1973),
in quanto nel monento in cui il versanento e' stato eseguito esso era dovuto
sul | a base dell a | egi sl azione vigente e il |legislatore non ha introdotto

unitamente alla nuova previsione, un diritto al rinborso

E' opportuno sottolineare, infine, che, cone gia' chiarito con circolare n

326/ E del 1997, con |"entrata in vigore del decreto legislativo n. 314 de

1997, avvenuta, cone gia detto, il 1 gennaio 1998, cessano di avere vigore
tutte le di sposi zi oni concernenti | a determni nazione dei redditi di |avoro

di pendente non contenute nelle disposizioni del testo unico delle inposte su

redditi, approvato con il DPR 22 dicenbre 1986, n. 917, cone rifornulato dallo
stesso decreto | egislativo n. 314 del 1997. Pertanto, poiche' la norma in
esane si  riferisce al precedente testo dell'articolo 48 del testo unico delle
i npost e sui redditi, approvato con il DPR 22 dicenbre 1986, n. 917, essa non

puo' esplicare efficacia per la determ nazione dei redditi di lavoro
di pendente corrisposti dal 1 gennai o 1998. Conseguentemente, eventual
contributi che, pur concessi a titolo di partecipazione agli interessi per
mutui edilizi per | "acquisto di una unita' imobiliare destinata a uso d
abi t azi one ai di pendenti che non possi edono nel territorio dello Stato altro
fabbricato o por zi one di fabbricato destinati al medesinp uso prima del 1
gennai o 1997, si ano mat eri al ment e erogati a partire dal 1 gennaio 1998

concorrono alla formazione del reddito di |avoro di pendente.

7.3 Rinborso spese taxi

D. | ri mbor si corrisposti individual mente ai dipendenti a fronte di spese
taxi sostenute dagl i st essi per recarsi alla propria abitazi one possono
rientrare nella previsione contenuta nel comma 3 dell'art. 48 del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con il D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917
in base al quale "non concorre a formare il reddito il valore dei beni cedut
e dei servi zi prestati se conpl essivanente di inporto non superiore ne
periodo d'inposta a lire 500.000"?

R L'articolo 48 del testo unico delle inmposte sui redditi, approvato con i
DPR 22 dicenbre 1986, n. 917, comm 1, prevede che costituiscono reddito d
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| avor o di pendente tutte le sonme e i valori che il dipendente percepi sce ne

peri odo d'i nposta, a gual unque titol o, anche sotto forma di erogazion
liberali, in rel azi one al rapporto di lavoro, e, quindi, tutti quelli che
siano in qual unque nodo riconducibili al rapporto di |avoro, anche se non
provenienti direttamente dal datore di lavoro. Con tale formul azi one si

pervi ene a una concezi one omi conprensiva del reddito di |avoro di pendente
fiscalmente rilevante: costituisce reddito di |avoro dipendente tutto cio' che

il di pendente riceve, a qualunque titolo anche sotto forma di erogazion

liberali, conpresi i rinborsi di spese in relazione al rapporto di |avoro. Ne
consegue che alla formazione del reddito di |avoro di pendente concorrono, tra
l"altro, i ri mbor si di spese, con esclusione soltanto di quanto disposto a

proposito delle trasferte e dei trasferimenti disciplinati, rispettivanmente a
conmi 5 e 7 dell'art. 48 del TU R

7.4 R nborso spese nedi che

D. Se nelle disposizioni di contratto o di accordo o di regol anento azi endal e

e' previsto che in caso di mmlattia riconosciuta di pendente da causa d
servi zi o sono a carico del datore di lavoro le spese di cura relative alla
mal attia stessa, conpr ese quel | e per ricoveri sanitari o per protesi, s
chi ede di sapere se il rinborso al dipendente di dette spese effettivanente

sostenute e debi tanent e docunent at e concorre o neno alla fornazione de
reddito di |avoro di pendente

R Nel caso in Cui il datore di lavoro rinborsi al dipendente | e spese
sanitarie - effettivamente sostenute e debitanmente docunentate - in relazione
a nmalattia ri conosci uta di pendent e da causa di servizio |le sonme non

concorrono alla formazione del reddito di |avoro di pendente in considerazione
del carattere tipicamente risarcitorio delle stesse

7.5 Stipendi e pensioni ester

D. Qual e il trattamento tributario delle pensioni e stipendi di proveni enza
francese corrisposti a residenti italiani?

R La vigente Convenzi one per evitare |e doppie inposizioni sui reddit

Italia-Francia di spone, all"articolo 18, paragrafo 1, che in generale le
pensioni e l e altre renmunerazi oni anal oghe pagate ad un residente fiscale d
uno Stato contraente, in relazione ad un cessato inpiego, sono inponibil
soltanto nello Stato di residenza

Tuttavia, nel caso di pensi oni e altre somme pagate ai sensi della
| egi sl azi one sulla "sicurezza sociale", queste sono inponibili in entranbe gl

Stati sulla base delle |egislazione nazionale di ciascuno

Di conseguenza, nel caso di pensioni pagate in base alla | egislazione francese
in materia di "se'curite' sociale", le stesse sono inponibili anche nello
Stato della fonte e, per le inposte ivi pagate (in via definitiva), spetta i
credito d'inmposta previsto dall'articolo 15 del TU R

Per quanto concer ne | e pensioni corrisposte dallo Stato francese, o da sue
suddi vi sioni politiche o amm nistrative, o da suoi enti locali, in relazione a
servizi resi atale Stato o enti, queste sono inponibili unicanente in Francia
ai sensi delle predetta convenzi one

Tuttavia, se il beneficiario e residente italiano ed ha la nazionalita

italiana, senza avere quella francese, | e predette pensioni sono inponibil
solo in Italia, stato di residenza del percettore

Per quanto ri guarda, i nvece, gli stipendi, |a Convenzione Italia-Francia
prevede che i redditi di "Lavoro subordinato" percepiti dal residente di uno
Stato in rel azione ad attivita' dipendente svolta nell'altro Stato siano, in
linea generale, inmponibili in entranbi gli Stati

Tuttavia e' prevista la tassazione esclusiva nel Paese di residenza de

percettore, cioe' I"Italia nella fattispecie oggetto del quesito, quando

sussi stono cont enpor aneanente | e seguenti condi zi oni:

- il lavoratore residente in Italia presta la sua attivita' in Francia per
meno di 183 gi or ni

- l e remunerazi oni sono pagate da un datore di |avoro che non sia francese

- ' onere non e' sostenuto da una stabile organizzazione o base fissa che i
datore di lavoro ha in Francia.

In presenza di tali condizioni la non inponibilita' del reddito in Francia
conporta |la perdita del credito d'inposta ex articolo 15 del TUR per le
i mposte che |i' potrebbero essere state indebitanente prel evate

In tutti gli altri casi, quando cioe' e' prevista |['inponibilita in entranb
gli Stati, spetta il credito d'inposta per |le inposte pagate in Francia su
tale reddito.

Natural nente |'lItalia, nel sottoporre ad inposizioni i redditi di cui sopra
applichera' la propria normativa nazi onal e e ci o' potrebbe conportare
| " escl usi one dalla base i mponi bile qualora ricorrano | e condizioni di cu
all"articolo 3, comma 3, lettera c), del TUR, in vigore fino al 31 dicenbre
2000. In tal caso, ovvi anente, non spetta il credito dinposta relativo
al | ' eventual e tassazi one subita in Franci a.

8. ONER

8.1 Prem di assicurazione sulla vita

D. Si vuole conoscere se e' detraibile il premio di assicurazione sulla vita
pagato in uni ca sol uzi one, riguardante tutta |la durata del contratto
(contratti di assicurazione cosiddetti "a prem o unico").
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R FE detraibile salvo il rispetto del limte conmplessivo di lire 2.500.000
di cui all'art. 13-bis, conma 1, lett. f), del TUR
8.2. Spese per frequenza di master universitari

D. Sono oneri detraibili i costi sostenuti per la frequentazione di naster
uni versitari, e in che m sura?

R | costi per I a frequentazione di master danno diritto alla detrazione
d'i nposta, nei limti del 19% qual or a, per durata e struttura
del | " i nsegnanento, gli st essi siano assimilabili a corsi universitari o d
speci al i zzazi one, e senpre che siano gestiti da istituti universitari
pubblici o privati. Per quanto riguarda i naster gestiti da universita

private, la detrazione spetta per un inporto non superiore a quello stabilito
per tasse e contributi versati per |e anal oghe prestazioni rese da istituti
statali italiani

8.3 Spese per procedure di adozione internazional e

D. Quali sono le spese deducibili sostenute per |e procedure di adozi one
i nt er nazi onal e?

R Con I a ri soluzione n. 55/E dell'8 naggio 2000 e' stato precisato che a
sensi dell'art. 10, prim comm, lettera 1-bis del TUR, sono deducibili le
spese certificabili o docunentabili riferite all'assistenza che gli adottant
hanno ri cevut o, all a | egal i zzazi one dei docurenti, alla traduzione degl
stessi, alla ri chi esta di visti, ai trasferinmenti, al soggiorno, alla
eventual e quota associativa nel caso in cui |'adozione sia stata curata da

enti, nonche' alle altre spese docunentate finalizzate all'adozi one del mnore
straniero. Non si fa, pertanto, riferimento ai soli oneri burocratici conness

all a procedura di adozi one, m atutte le spese purche' certificate o
certificabili o docurnent abi |i . Per | e procedure di adozi one avvenute prinma
del l a costituzione della Conmissione per |e adozioni internazionali e della
pubbl i cazi one degli enti autorizzati, |a docunentazione delle suddette spese

puo' essere fornita dall'ente non autorizzato o medi ante autocertificazione a
sensi dell'art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15

8.4 Elenco delle ONLUS

D. E possibile avere |'elenco conpleto delle ONLUS esistenti su tutto i
territorio nazional e?

R Un el enco conpl eto delle ONLUS operanti sul territorio nazionale non e

di sponibile in guant o la relativa anagrafe, costituita presso il Mnistero
del | e Finanze non e' ancora inplenentata dei dati relativi alle cosiddette
ONLUS di diritto, ci oe' alle cooperative sociali iscritte nei registri
prefettizi previsti dalla | egge n. 381 del 1991, delle associazioni d

volontariato iscritte nei pubblici registri regionali previsti dalla | egge n
266 del 1991 e dalle ONGriconosciute dal Mnistero degli Esteri ai sens

della | egge n. 49 del 1987. Si fa tuttavia presente che ai fini della
detrazione prevista dall'art. 13-bis, lett. i-bis) del TUR e necessario che
| " organi sno destinatario della liberalita' sia identificabile attraverso
| "acroni mo ONLUS, secondo quanto previsto dall'art. 10, comma 1, lett. i), de

decreto legislativo n. 460 del 1997, che fa obbligo alla generalita' delle

Onl us, escl use quel l e di diritto, di utilizzare detto acronino in tutte le
operazioni e manifestazioni di vita.
8.5 Contributo al CSSN

D. Si chiede se il contraente possa dedurre dal proprio reddito gli inmnport
pagati per CSSN  in relazione ad assicurazioni auto RCA, nel caso in cui i
contratto stipulato assicuri, attraverso il paganento di unico prem o, tutti
vei coli del nucl eo famliare prescindendo dall'intestatario dei veicol
st essi .

R. La deducibilita'" del contributo per il servizio sanitari o nazionale
di scende dall a circostanza che tale contributo e conpreso tra quelli di cu
all'articolo 10, comm 1, lettera e), del TUR 1l contraente che stipula una
polizza per responsabilita’ civile, e' obbligato al pagamento del CSSN

Poi che' |'obbligo e collegato alla stipula della polizza, ai fini della
deducibilita', si deve prescindere dalla titolarita' giuridica del veicolo cu
la polizza si riferisce e considerare conunque deducibile |'inporto versato
per CSSN.

9. DETRAZI ON

9.1 Detrazione per redditi di |avoro autonono

D. La detrazione per redditi di lavoro autononb e di inpresa non superiori a
determ nati ammontari, prevista dall'art. 13, conma 3, del TU R spetta anche
nel caso di redditi negativi?

R La risposta e positiva in quanto |la detrazione dall'inposta |orda spetta
in presenza di valori reddituali eguali o inferiori rispetto a quelli indicat
dall'art. 13, commm 3, del TU R D conseguenza anche i valori negativ

rientrano fra i detti valori inferiori

9.2 Agriturisnop

D. L'art. 2, conmma 2, della legge 5 dicenbre 1985, n. 730, riguardante la
di sciplina dell"'agriturisno, stabilisce che |o svolginmento di attivita

agrituristiche non costituisce di strazi one della destinazione agricola de

fondi e degli edifici interessati. Si chiede, pertanto se ai fabbricat

rurali utilizzati qual e abitazione o per funzioni strumentali all'attivita

agricola da coltivatori diretti o inprenditori agricoli a titolo principale
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che non abbi ano conpi ut o 40 anni, si applichi |a detrazione prevista

dall'art. 13 della legge 15 dicenbre 1998, n. 441 e, in caso affermativo, per
|"anno 2000, in che msura

R La legge n. 441 del 1998 dispone che |a detrazione prevista dalla |legge n
449 del 1997 per gli interventi di recupero del patrinmonio edilizio abitativo
si applichi, anche per |"anno 2000, limtatamente ai fabbricati rural
utilizzati, quale abitazione o per funzioni strunentali all'attivita' agricola
da giovani inprenditori agricoli

Al fine di stabilire se |'agevol azione in discorso si applichi anche agl

i Mmobi | i destinati all'esercizio dell"attivita' agrituristica, occorre
chiarire quale sia la natura di tale attivita' ai fini fiscali

Conme e' noto |'art. 5 della |legge 30 dicenbre 1991, n. 413, prevede, a ta

proposito, per |"attivita agrituristica, particolari criteri forfetari d
determi nazione del reddito ai fini delle inposte dirette e dell'lVA

Tuttavia viene concessa al contribuente la facolta' di non avvalersi di tale
particol are regi me i mpositivo  applicando, invece, i criteri ordinari d
det erm nazi one del reddito inmponibile e dell'lVA

C o' comporta che |"attivita' agrituristica non essendo conpresa tra le

attivita' agricole nenzi onat e dall'art. 29, secondo comma, del TU R, resta
assoggettata alle norme fiscali che disciplinano |'esercizio delle attivita

commerciali. Naturalmente |'attivita' agrituristica deve essere ricondotta in
tale anbito anche nell'ipotesi in cui il contribuente applichi i suddett
criteri forfetari.

La stessa |egge n. 730 del 1985, per quanto concerne, in particolare,
fabbricati utilizzati per l o svol ginmento delle attivita agrituristiche
di spone che questi non vengono distratti dalla loro originaria destinazione
rural e, precisando pero', all'art. 3, che possono essere utilizzati per
attivita' agrituristiche i locali siti nell'abitazione dell'agricoltore
nonche' gli edifici o parte di essi esistenti nel fondo e non piu' necessari
al |l a conduzi one dello stesso

Pertanto, in considerazione del fatto che sotto il profilo fiscale |'attivita
agrituristica non costituisce attivita' agricola, bensi' commerciale, nmanca i
requisito della funzione strumentale dell'imobile rispetto all'attivita'
agricola, richiesto per |'"applicazione del beneficio in esame. | fabbricat
utilizzati per |"attivita' di agriturisnp non beneficiano, pertanto, della
detrazione per gli interventi di recupero edilizio su di essi eseguiti

Per gli edifici che costituiscono |'abitazione dell'agricoltore |la
detrazi one spetta nella msura del 36% C o in quanto la |legge n. 488 de
1999 ha nodi ficato la | egge n. 449 del 1997, richiamata dalla | egge
sull"inmprenditoria giovanile agricol a, ri ducendo per |"anno 2000 |a
per cent ual e di detrazi one per gli interventi di recupero del patrinonio

edilizio dal 41% al 36%
10. ADDI ZI ONALE REG ONALE
10.1 Variazione di donmicilio fiscale

D. A fini del | ' i ndi vi duazi one del comune che ha deliberato |"'addi zi onal e
rileva | "articolo 58, coma 5, del DPR n. 600 del 1973 in base al quale le
vari azioni hanno effetto a partire dal sessantesinp giorno successivo a quello
in cui Si e' verificata? Ad esenpio, se un contribuente ha variato |la
residenza in dat a 2 novenbre 1999 da un cormune che non ha deliberato ad un
comune che ha deliberato, |'addizionale conunale e dovuta?

R di effetti dell e vari azi oni di domicilio fiscale decorrono da

sessantesinp giorno successivo a quello in cui si sono verificate, secondo
quanto stabilito dall'art. 58, quinto comm, del DPR n. 600. Tal e di sposizione
costituisce un principio di carattere generale dell'ordinanento fiscale e vale

anche ai fini dell"applicabilita' dell'addizionale comunale. Pertanto, i
soggetto che abbia variato il proprio domicilio fiscale alla data del 2
novenbre 1999, e' tenuto al paganento dell' addi zi onal e conunal e se questa e’

stata deliberata dal precedente conune di appartenenza, nmentre non e' tenuto
al paganento in caso contrario.

11. COVPENSAZI ON

11.1 UWilizzo di crediti inesistent

D E stato wutilizzato in conpensazione un inporto superiore al credito |IVA
risultante da Unico '99 per versare contributi |NPS

E' possibile effettuare il ravvedi mento operoso versando |a differenza | VA
utilizzata in piu', natural nente maggi orata degli interessi, con la relativa
soprattassa?

L'inporto di tale ver sanent o puo' essere indicato nel rigo VL19, cone
versanmento integrativo, quale conguaglio per |a conpensazione eseguita in
eccesso?

R Nel caso di conpensazione di crediti inesistenti il contribuente potra
avval ersi dell'istituto del ravvedinento, disciplinato dall'articolo 13 de
d.lgs. 18 di cenbre 1997, n. 472, cosi' cone nodificato dal d.lgs. 30 nmarzo
2000, n. 99, effettuando il versanento delle somre a debito, corrispondenti a
credito erroneanente utilizzato in conpensazi one, maggi orate degli interessi e
con il contestuale versanento della relativa sanzione prevista per |'onesso
versanmento in msura ridotta in rapporto alla data del ravvedi nento

L'inporto relativo alla sola i mposta versata a seguito del ravvedi mento
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dovra' essere indicato nel rigo VL19, inserendo al rigo VL11 |'intero inporto

utilizzato in conpensazione con il nod. F24

11. 2 Regol ari zzazione di errori fornali

D. E stata presentata |la dichiarazione periodica IVArelativa al Il trinestre
1999, il cui i mporto a credito e' stato utilizzato giustanmente in
conpensazi one, nma non e' stata barrata |a casella prevista nel rigo VP 14

Con qual e sanzi one e' possibile regolarizzare, attraverso il ravvedi nento d

cui all'articolo 13 d.lgs. n. 472/97, tale om ssione?

R La violazione conporta |a sanzione prevista dall'articolo 8 comm 1, del
d.lgs. 18 di cenbre 1997, n. 471, ridotta, ai sensi di quanto previsto
dall'articolo 13, comma 1, lett. b), del d.lgs. 18 dicenbre 1997, n. 472, in
caso di ravvedi nento.

Pur tuttavia per effetto del comma 3-ter aggiunto in forza dell"art. 2 de
d.lgs. n. 99 del 2000, alla disposizione di cui all'art. 25 del d.lgs. n. 472

del 1999, e' possi bile regolarizzare |'om ssione di che trattasi, relativa
al | a di chi arazi one periodica presentata nel secondo trinmestre 1999, senza
paganment o di sanzi one, a condi zi one che detta regol ari zzazi one venga
effettuata nel termine di trenta giorni dall'invito dell'Uficio.

La viol azi one rientra nella citata previsione normativa in quanto ha natura
formal e, ossia non incide sulla determ nazione o sul paganmento del tributo.
11.3 UWilizzo del nuovo nodel |l o F24

D. Con riferinento al nuovo nodell o F24 approvato con d.m 31 marzo 2000, e
possi bile effettuare conpensazi oni rel ati vanente al l e sonme pagate per
concordato e conciliazione? E con riguardo alle sanzioni in che limti?

R L'articolo 1 del decreto 31 marzo 2000, di approvazione della nodulistica
per eseguire il versamento unitario delle inposte, dei contributi e dei prem
di cui all'articolo 17, comm 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n
241, prevede esplicitamente la possibilita" di operare |a conpensazi one delle
sonme e delle sanzioni dovute ai sensi del decreto |legislativo 19 giugno 1997
n. 218.

Pertanto e possi bil e effettuare | a conpensazi one dell e some, conprese le
sanzi oni, dovute per effetto del | ' accertanent o con adesione e della
conci |l i azi one gi udi zi al e.

Il limte per effettuare |a conpensazione e quello fissato, per |'anno 2000
in 500 mlioni

11. 4 Inposte sostitutive

D Il quadr o RX  del model l o unico delle societa' di capitali consente
espressanente | a conpensazi one delle eccedenze di versanenti riguardant

| "inposta sostitutiva sui fondi conmuni di investinmento i nmobiliare (Quadro
RG); non contiene invece al cuna indicazione relativanente alle eccedenze di
versamenti concernenti |'inmposta sostitutiva sui fondi conuni di investinento
nmobi liare (Quadro RH) e sui fondi pensione (Quadro RI).

Puo' accadere che le societa' di gestione di fondi conuni abbiano effettuato

ver sanmenti per inmporti eccedenti |le inposte sostitutive dovute (e tali dat
sono puntual nente desumi bili dai quadri delle dichiarazioni che contengono sia
il dato relativo all'inposta dovuta sia il dato relativo all'inposta versata

intale caso consi derato che anche alle inposte sostitutive in comento s
applicano le disposizioni dell'art. 17 del D Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, s
chi ede qual e conport anment o debbano seguire |l e societa' per conpensare le
eccedenze d'inposta versata rispetto a quella dovuta.

R Nonostante il quadr o RX non rechi espressanente |'indicazione delle
eccedenze di inposta sostitutiva sui fondi comuni di investinmento nobiliare e
di imposta sostitutiva sui fondi pensione, considerato che detti versanent
effettuati in eccesso risultano dai relativi quadri (quadro RH e quadro RI(

tali eccedenze possono essere conputate in dimnuzione dai successiv
versanenti ai sensi del DPR n. 445 del 1997, cone nodificato dal DPR 14
ottobre 1999, n. 542. Infatti, tale provvedi nento stabilisce che: "Il

sostituto d'inposta che abbia effettuato un versanmento di ritenute alla fonte
in msura superiore rispetto alla somma dovuta ha facolta' di sconputare

| " eccedenza dai ver sanment i successivi." Al riguardo, occorre precisare che
nonostante | a norma faccia espressanmente riferinento alle "ritenute alla
fonte", lo sconmputo delle ritenute versate in eccesso deve intendersi riferito
anche allo sconput o di i nposte sostitutive. A queste ultinme, infatti, s
applica tutta la disciplina prevista per |'inposta che vanno a sostituire e
quindi, a seconda del soggetto passivo, |'inmposta sul reddito delle persone
fisiche o quel l e sulle persone gi uridiche, con esclusione soltanto delle
eventual i previsioni che risultino inconpatibili con |"'applicazione
del | "i mposta sostitutiva stessa.

In ogni caso, alle predette inposte sostitutive si applicano | e disposizion
dell'articolo 17 del decreto l egislativo 9 luglio 1997, n. 241, con
possibilita', quindi, di utilizzare le relative eccedenze nediante il nodello
F24.

12. DI CH ARAZI ON

12.1 Termini di presentazione della dichiarazione dei redditi in caso d

i qui dazione di societa' di capital

D. Per neglio chiarire i termni di presentazione del nod. unico in caso d
I'i qui dazi one di soci et a' di capitali proponianp | e seguenti ipotesi
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1. Societa' di capitali nmessa in liquidazione il 27 aprile 1999 con

| i qui dazi one chi usa il 25 novenbre 1999 e bilancio finale approvato
espressanente il 1 dicenbre 1999

Vorrenmo sapere:

a) il term ne di presentazione per il npd. unico 760 periodo 1 gennaio -
27 aprile 1999 (ante I|iquidazione);

b) il termine di presentazione per il nbd. unico 760 periodo 28 aprile -
25 novenbre 1999 (di I|iqui dazi one)

2. Societa' di capitale nmessa in Iiqui dazione il 27 aprile 1999, con
| i qui dazi one in corso al 31 dicenbre 1999. Qual e' il term ne di presentazione
del nodello unico 760 periodo 1 gennaio - 27 aprile (ante-liquidazione).

3. Societa' di capital e nmessa in liquidazione il 27 luglio 1999 con
| i qui dazi one chi usa il 20 marzo 2000. Qual e' il term ne di presentazione

dell"ultimo nodell o unico 760 da presentare?

In particolare vorrenmb che fosse approfondito cosa si intende, nel caso d
societa' che chi ude la |iquidazione del corso dell'anno (casi 2 e 3), per
term ne ordinario di presentazione di cui parla |'"art. 5 comma 2 DPR n. 322
del 1998 ovvero:

a) deve intendersi il termne di cui all'art. 2, comma 2 DPR n. 322 de

1998, cone nodificato dal DPR n. 542 del 19997

b) Se si, la decorrenza del termine di un mese da quando si cal col a?

- dalla data di approvazi one espressa del bilancio finale di |iquidazione?

- dallo spirare dei tre nmesi per |'approvazione tacita prevista dall'art. 2453
c.c.?

- dal quarto nmese successivo alla chiusura dell'esercizio - chiusura della
| i qui dazi one?

R Per le societa' di capitali in liquidazione volontaria benche' il codice
civile non abbia riprodotto | a disposizione del vecchio codice commercial e che
espressanente prevedeva | " obbligo di redazione ed approvazi one del bilancio
per i peri odi i nt ernedi della 1iquidazione, e da ritenersi, secondo
gi uri sprudenza e dottrina costanti, che tal e obbligo sussista anche ogg

(Cass. civ. sez. la 9.11.1998, n. 6018)

Pertanto, le soci et a' di capitali in Iiquidazione volontaria sono tenute

oltre alla redazione del bilancio finale di |iquidazione, anche alla redazi one

del bilancio per periodi internedi.
Al fini tributari per effetto di quanto disposto dall'articolo 5 del D.P.R 22
luglio 1998, n. 322, cone nodificato dal DPR 14 ottobre 1999, n. 542, in caso

di |iquidazione volontaria il liquidatore e tenuto alla presentazione delle
di chi arazioni relative
a) al periodo conpreso tra I|'inizio del periodo dinposta e la data in
cui ha effetto |la deliberazione di messa in |iquidazione
b) ai periodi d'inposta internedi della |iquidazione
c) al risultato finale delle operazioni di |iquidazione
Per |'individuazione dei ternmni di presentazione delle dichiarazioni occorre
far riferimento alla nomina del liquidatore e cioe' se |la stessa sia avvenuta
con provvedi nento dell"autorita' giudiziaria o] con del i berazi one
del | " assenbl ea dei soci
Nel |'i potesi di nom na con provvedi nento giudiziario, il liquidatore dovra
produrre:
uOOAD - la dichiarazione ante |iquidazione entro quattro nesi dalla data in
cui ha effetto |l a deliberazione di messa in |iquidazione
u00AD - le dichiarazioni relative ai periodi d inposta internmedi entro un
nmese dal | ' approvazi one del bil anci o;
uOOAD - la dichiarazione finale entro quattro nesi dalla chiusura della
i qui dazi one o dal deposito del bilancio finale se prescritto
Nel | 'ipotesi di nom na con delibera assenbleare, il liquidatore, o in mancanza
il rappresentante | egal e dovra' produrre |e dichiarazioni entro il nornale

termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi. Per normale term ne
di presentazione si intende quello previsto dall'art. 2, comma 2, del D P.R

n. 322 del 1998, nei confronti dei soggetti passivi dell'inmposta sul reddito
del | e persone giuridiche tenute all'approvazi one del bil ancio.

In base a detta disposizione normativa | a dichiarazione deve essere presentata
entro un nese dal | ' approvazi one del bilancio, oppure entro un nese dalla
scadenza dei termni stabili dalla |egge o dall'atto costitutivo

Nel |l a particolare ipotesi di chiusura della |iquidazione nel corso dell'anno

il termine ordinario di presentazione decorre

- dalla data di approvazi one espressa del bilancio di |iquidazione

- dalla data di approvazione tacita di cui all'art. 2454 del c.c., e cioe'
decorsi tre nmesi dal deposito del bilancio finale senza che siano stat

proposti reclam da parte dei soci

- dalla data di paganento dell'ultima quota di riparto, ai sensi del comm 2
dell' art. 2454 del c.c., se antecedente allo spirare del termine di tre nmes

dal deposito del bilancio

Rel ati vamente alle ipotesi proposte ai punti nunero 1, 2 e 3, si rappresenta
quant o segue

1. Il liquidatore, o in mancanza il rappresentante |egale, deve presentare a

sensi del conbinato disposto dell'art. 2, comm 2, e dell'art. 5, commi 2 e 3
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del D.P.R 22 luglio 1998, n. 322, cosi' cone nodificato dal D.P.R 14 ottobre

1999, n. 542, la dichiarazione iniziale, relativa al periodo conpreso tra
I"inizio del periodo d'inposta e |la data di nessa in |iquidazione, nonche' |a
di chi arazione finale entro il termne ordinario, ossia per le societa' d

capitali entro un mese dall' approvazi one del bilancio o entro un nmese dalla
scadenza del termine di approvazi one.

Pertanto, la di chi arazi one relativa al periodo ante |iquidazione (dal 1
gennai o 1999 al 26 aprile 1999) e quella per il periodo di |iquidazione devono
essere presentate entro un nmese dal | ' approvazi one del bilancio finale d
|'i qui dazi one, avvenuta il 1 dicenbre 1999, ossia il 1 gennaio 2000. Tuttavia
alla luce del conuni cato stanpa del 31 gennai o 2000, che ha previsto |l a
proroga del termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi i cu
termni ordinari scadevano tra il 1 gennaio 2000 e |la data di entrata in
vigore del D.P.R 14 ottobre 1999, n. 542 (3 narzo 2000), entranbe |e predette
di chi arazi oni devono essere presentate entro il 31 naggi o 2000. Tale term ne
e' stato ulteriornmente prorogato dal D.P.C.M 20 aprile 2000 al 20 luglio
2000.

2 e 3. In entranbe le ipotesi la |liquidazione e in corso al 31 dicenbre 1999

per cui dovranno essere presentate entro un nese dalla data di approvazi one
del bilancio ordinario o dalla scadenza del termine di approvazione |a
di chi arazione relativa al periodo conpreso tra |'inizio del periodo d'inposta

(1 gennaio 1999) e la data di nmessa in |iquidazione (27 aprile 1999 o 27
luglio 1999) e la dichiarazione relativa al periodo conpreso tra |la predetta

data di nmessa in liquidazione ed il term ne del periodo d'inposta (31 dicenbre
1999).

La di chi arazi one relativa al periodo 1 gennaio 2000 - 30 marzo 2000, dovra

essere a sua volta successivanente presentata nei termni ordinari illustrat

precedent enent e

12. 2 Term ni di pr esent azi one del l a di chi arazione dei redditi in caso d

| i qui dazi one volontaria di S.r.|.

D. Si chi ede cortesenente di voler rispondere al quesito in nerito alla
seguent e probl ematica

Li qui dazi one volontaria di soci et a' a responsabilita limtata senza

provvedi mento dell'A G

- data di effetto della nmessa in |iquidazione 27.03. 1999;

- bilancio finale di |iquidazione in data 31.10.1999 con espressa accettazi one
del piano di riparto in data 6.11.1999 conme previsto dall'art. 2454, conmma 2
del codice civile

- chiusura della partita |.V.A in data 31.10 1999 e cancellazione della
societa' dal registro delle inprese in data 11.11.1999
Si chiede il termne di presentazione della dichiarazione relativa al periodo

ante |iquidazione dal 01.01.1999 al 26.03.1999 e quello per il periodo d
i qui dazi one dal 27.03.1999 al 31.10.1999.

R Il liquidatore non nominato con provvedi nento dell'Autorita' giudiziaria, o
i n mancanza il rappresentante |egale, deve presentare ai sensi del conbinato
di sposto dell'art. 2, conma 2, edell"art. 5, conmi 2 e 3, del DP.R 22
luglio 1998, n. 322, cosi' cone nodificati dal D.P.R 14 ottobre 1999, n. 542
I a di chi arazi one relativa al periodo conpreso tra |'inizio del periodo
d'inmposta e la data in cui ha effetto |a delibera di nessa in |iquidazione
nonche' la dichiarazione relativa al risultato finale delle operazioni d
i qui dazi one, entro il term ne ordinario per | a presentazione della
di chi arazi one dei redditi delle societa' di capitale, ossia entro un nese
dal | ' approvazi one del bilancio o entro un nese dalla scadenza del term ne d

approvazi one.

Nel caso prospettato, |a dichiarazione relativa al periodo ante |iqui dazi one
(dal 1 gennai o 1999 al 26 nmarzo 1999) e quella finale di |iquidazione devono
essere presentate entro un mese dal paganento dell'ultim quota di riparto
che ha significato di approvazione del bilancio, come espressanente previsto
dall'ultino comma dell'art. 2454, del c.c.

Conseguent enent e, se il paganento dell'ultima quota di riparto e stato
effettuato il 6 novenbre 1999, |e dichiarazioni dovevano essere presentate
entro il 6 dicenbre dello stesso anno

12.3 Term ni di presentazione delle dichiarazioni in caso di |iquidazione
volontaria di societa' di persone

D. Si chiede di conoscere |le scadenze e la nodulistica da usare per le
di chiarazioni (IVA- sostituti -11.DD. - Irap) dei seguenti soggetti

- Societa’ in nome collettivo posta in liquidazione volontaria in data

28/ 12/ 1999;
- Societa' in nome collettivo estinta senza nessa in |liquidazione in data
14/ 10/ 1999.

R Le dichiarazioni (IVA- II1.DD. - IRAP- sostituti d'inposta) di una societa
in none collettivo posta in | i qui dazi one in data 28 dicenbre 1999, con
i qui datore non nom nat o con provvedi mento dell'autorita' giudiziaria

(1'i qui dazi one vol ontari a) devono essere presentate entro |'ordinario termne
di presentazione di tali dichiarazioni

Le di chi arazi oni della societa' in nome collettivo cessata in data 4 ottobre
1999, senza i nformal e provvedi mento di |iquidazione devono essere presentate
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entro | ' ordinario term ne di pr esent azi one previ sto per |le singole
di chi arazi oni

13. SANZI ON

13.1 Oresso versanmento di | VA

D. Una societa' di persone nel nmese di marzo 2000 a causa di una errata
cont abi | i zzazi one di una fattura d' acquisto ha detratto L. 2.000.000 di |VA
che in realta' era indetraibile. Quali sanzioni deve ora versare per
regol ari zzare | ' onmesso ver sanent 0? E' sufficiente regolarizzare |'onmesso

ver sament o ovvero si deve regol ari zzare anche | a denunci a peri odi ca?
R Nel caso prospettato, per operare la regolarizzare ai fini del ravvedinento
di cui all'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997 e' necessari o:

a) provvedere al versanento dell' inposta indebitamente calcolata in
detrazione e dei relativi interessi noratori

b) presentare | a dichiarazione | VA periodica integrativa

c) provvedere al versanento della sanzione per indebita detrazi one pari

all"ammontare della detrazione operata, ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 471
del 1997, con la riduzione prevista dall"art. 13 del d.lgs. 472 del 1997

d) provvedere al versanento della sanzione per onesso versanento
prevista dall'art. 13 del d.lgs 471 del 1997, ridotta ai sensi dell'art. 13

del citato d.lgs. n. 472 del 1997

In alternativa alla presentazione di un' apposita di dichiarazione periodica
integrativa, e possibile regolarizzare con procedura "senplificata", nediante
| a conpil azi one dei righi VP1, VP3 e VP8 dell a dichiarazione periodica
relativa al peri odo in cui la regolarizzazione viene effettuata e conunque
entro il term ne di presentazione dell'ultinma dichiarazione periodi de
peri odo d'i npost a.
Previa barratura dell a casella 2 posta nell'intestazione del riquadro, ne
righi VP1 e VP3 verranno indicate |le variazione dell'inponibile e nel rigo VP8
I e variazioni d' i nmposta, conprensiva degli eventuali interessi conpensativ
dovuti dai soggetti che hanno optato per la |iquidazione trinmestrale
dell'"inposta e degli interessi noratori dovuti per il ravvedi nmento.
E' appena il caso di precisare che qualora, a seguito della regol arizzazione
risultasse ancora a credito |la dichiarazione periodica del periodo in cui e
stata commessa |a violazione, dovra' essere effettuato il versamento della
sol a sanzione ridotta per indebita detrazione.

Le Direzioni regionali vigileranno sulla corretta applicazione delle
presenti istruzioni
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